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L’anno scorso è stato promosso un 
concorso, con il quale gli alunni di 
tutte le classi sono stati invitati a 
rendere più belle le proprie aule, 
dipingendole secondo la loro fanta-
sia. 
Questo concorso aveva un duplice 
obiettivo, da un lato lo scopo pratico 
di rinnovare le nostre aule e dall’al-
tro lato quello di renderci più sensi-

bili e più attenti al rispetto del luo-
go dove ci troviamo. 
Questo lavoro è stato lungo e fati-
coso, ma nello stesso tempo ci ha 
fatto divertire e ci ha dato la sod-
disfazione di realizzare qualcosa 
con le nostre mani. 
…quanta delusione nel vedere che 
“ le nuove generazioni” non han-
no saputo apprezzare i nostri sfor-
zi!!! Perché hanno sporcato e rovi-
nato il nostro lavoro??? 
Alcuni episodi recenti ci hanno 
spinto a lanciare questo appello:   
“ chiediamo che il lavoro svolto 
lo scorso anno sia rispettato da 
chi occupa le aule”. A nome di 
tutti coloro che si sono impegnati 
in questo progetto possiamo affer-
mare di aver imparato alcune co-
se: questi banchi, questi muri ci 
accompagnano ogni giorno nel 
nostro percorso scolastico, diven-
tando per noi una seconda casa. 
Anche se siete arrivati da poco al 
Baruffi, dovete sapere che qui una 
delle cose più importanti è poter 
vivere in un ambiente accogliente 
che stimoli l’impegno e l’appren-
dimento. Il messaggio che lascia-
no questi colori è il rispetto per 
poter vivere in una scuola più bel-
la. 

Alice e Simona  V B Igea  
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Non siamo all’Asilo! 

 
Ispirato al famoso musical di Broa-
dway, arriva nelle nostre sale la ver-
sione cinematografica. 
Donna è una  single e indipendente, 
che ha cresciuto da sola la vivace 
figlia Sophie, ormai prossima alle 
nozze e gestisce con successo un 
piccolo hotel su una splendida isola 
greca. 
Al matrimonio di sua figlia Donna 
ha invitato anche le sue due migliori 
amiche: Rosie e Tanya, ricca e plu-
ridivorziata. 
Ma anche Sophie ha in serbo delle 
sorprese. La ragazza, che sogna di 
farsi accompagnare all'altare dal suo 
vero padre, invita alle sue nozze tre 
uomini del passato di sua madre. 
Ma l'impresa si rivelerà più difficile 
di quel che sembra... anche se come 
in ogni fiaba che si rispetti i sogni, e 
non solo quelli di Sophie, alla fine 
si avvereranno. 
Nel corso di ventiquattro ore magi-
che e folli, i protagonisti vivranno 
nuovi amori e riscopriranno antichi 
sentimenti, nella cornice da sogno di 
un'isola che sembra offrire infinite 
opportunità. 
Gli interpreti sono tutti azzeccatissi-
mi. Meryl Streep interpreta una 
straordinaria Donna, rivelandosi 
un'attrice capace di cantare e ballare 
splendidamente. 
Ma la vera forza trascinante del film 
è la musica: sono infatti le canzoni 
degli Abba che trasformano lo spet-
tacolo in una vera festa dall'inizio 
alla fine. 

Questo numero è stato chiuso in Biblioteca alle ore 10 del 
giorno 11 novembre 2008. Ne verranno stampate 250 copie 
che saranno portate nelle classi, in sala insegnanti e date agli 
alunni che ne faranno richiesta. 
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“Si chiudono le piccole scuole” 
questo è l’ allarme che ha  subito 
scatenato polemiche politiche  e 
paure in tutto il Paese. 
In un primo momento sembra 
infatti che il piano di Governo 
sottolinei la necessità di accorpa-
re gl i  Is t i tut i  scolast ici 
“sottodimensionati” presenti sul 
territorio nazionale provvedendo 
a tagli  di molti milioni di euro. 
Questo comporterebbe quindi          
l’ eliminazione  delle sedi scola-
stiche con meno di 50 allievi. 
La notizia ha destato non poche 
preoccupazioni in particolare in 
Piemonte, dove il 52% del terri-
torio è montano e i plessi da can-
cellare risulterebbero 816 tra 
Scuole materne,elementari,medie 
e superiori. 
Nel caso il Piano programmatico 
del Ministero venga approvato 
sarebbero 15 gli istituti coinvolti, 
65 plessi per un totale di oltre 
1800 alunni nel Monregalese. 
Tra questi anche il corso serale 
del Baruffi di Mondovì e il neo-
Liceo scientifico del Baruffi di 
Ceva. 
È un piano particolarmente in-
quietante che suscita diverse pro-
blematiche. 
Le spese derivanti dall’ attivazio-
ne di trasporti e l’ adeguamento 

delle strutture edilizie sarebbero a 
carico delle Regioni. 
Le difficoltà si concentrano nelle 
zone periferiche e montane. 
Questi piccoli comuni si trovano 
già ad affrontare problemi econo-
mici diversi dovuti alle scarse 
risorse pertanto andrebbero valo-
rizzati e non indeboliti. 

Ma leggendo più attentamente il prov-
vedimento del Ministro Gelmini que-
ste preoccupazioni risultano eccessive 
perché esso fa riferimento a scuole 
autonome non ubicate nelle Comunità 
Montane o nelle piccole isole, inoltre 
sono escluse le Materne e le Serali! 
Per di più è un accordo che non può 
essere deciso dal Governo senza l’ ap-
provazione delle Regioni. 
Tuttavia per le scuole di montagna si 

parla di un numero minimo di 
12 iscritti per il mantenimento 
dei plessi con il maestro unico. 
Quindi verranno valutati costi e 
benefici per evitare disagi ai 
ragazzi e alle famiglie, nonché 
contrasti o attriti tra comuni 
limitrofi . 
        Giorgia SALVATICO  
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In Piemonte 
è previsto il 
taglio di 816 
scuole! 

Oltre alle normali ore di trattamento tesi che gli allievi devono seguire nei 
primi due anni di formazione, il Baruffi offre la possibilità di partecipare a 
dei corsi per il conseguimento di attestati MOS e IC3. 
Possono partecipare tutti gli allievi dalla prima alla quinta che vogliano 
avere un’attestazione che certifichi loro la capacità di usare gli applicativi 
di Microsoft Office (Microsoft Word, Excel, Power Point e Access) e 
che diano loro una marcia in più sul mercato del lavoro. 
Inoltre queste certificazioni agevolano il superamento di alcuni esami uni-
versitari. 
I professori che organizzano i corsi sono orgogliosi di poter dare agli i-
scritti tutti gli insegnamenti necessari per conseguire questi attestati. 
Come ha già ribadito il nostro nuovo preside, il Dottor Paolo Cortese, 
queste certificazioni sono molto importanti per le conoscenze informatiche 
riconosciute dalle organizzazioni esterne alla scuola e per le conoscenze 
specialistiche nel mondo del lavoro. 
Il Baruffi ti offre ampie possibilità per essere più esperto  e pronto ad af-
frontare il tuo futuro. 

Emiliano, Alice V B Igea 
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Fondamentale è la consape-
volezza che il sapere è il prin-
cipale motore per il migliora-
mento delle nostre condizioni 
di vita. 
Per questo scuole e universi-
tà si stanno mobilitando: più 
di 300 le manifestazioni spon-
tanee e organizzate, e oltre 
duecento scuole e facoltà uni-
versitarie scese in piazza in 
segno di protesta. Sono nu-
meri che parlano chiaro: il 
mondo della scuola è sul pie-
de di guerra contro la riforma 
del ministro della ''D-
Istruzione'' , come la chiama-
no i denigratori, Mariastella 
Gelmini. Infatti gli ultimi prov-
vedimenti del Governo preve-
dono un taglio radicale degli 
investimenti pari a nove mi-
liardi e mezzo di Euro che 
metteranno in ginocchio il si-
stema d'istruzione dalle ele-
mentari fino all'università. 
Si vuole far compiere alla 
scuola italiana un balzo all'in-
dietro di diversi decenni, basti 
pensare all'abbassamento 

dell'obbligo scolastico e alla 
reintroduzione del maestro uni-
co, dimostrando totale irrespon-
sabilità e incapacità nel gover-
nare il Paese. 
Si è così creata una sorta di mo-
vimento rivoluzionario che pren-
de vita attraverso catene di sms, 
ma soprattutto attraverso il web: 
blog, petizioni, forum contro i 
decreti (il 137 sulla scuola e il 
133 sull'università) che, secon-
do chi contesta, hanno messo in 
serio pericolo il diritto all'istruzio-
ne, soprattutto ad un'istruzione 
di qualità. 

Il mondo della scuola non si ar-
rende: il 30 ottobre i sindacati 
sono scesi  in piazza , in una 
grande manifestazione nazionale 
contro i provvedimenti della Gel-
mini che, attraverso misure as-
solutamente criminali, mirano da 
un lato a distruggere la scuola 
pubblica con i tagli in finanziaria, 
e dall'altro a tappare la bocca 
agli studenti con provvedimenti 
come la reintroduzione del voto 
in condotta ai fini della bocciatu-
ra. 

Serena, 5^ A IGEA 

raggiunto i bus per dirigerci  
a visitare il centro medievale di 
Finalborgo, da dove siamo partiti 
per una passeggiata collinare fino 
ai castelli. 
Rientrati in paese, i professori ci 
hanno gentilmente offerto i1 gelato 
per poi riaccompagnarci, stanchi 
ma felici, alla volta di Mondovì. 
Interpellando e osservando i volti 
dei partecipanti i professori posso-
no affermare con serenità che gli 
studenti hanno trovato l'iniziativa 
molto divertente e simpatica, e 
sperano di ripeterne altre simili al 
più presto... Credeteci, ne vale la 
pena, perché al Baruffi si sta PIU' 
CHE BENE! 
                            Sara e Giorgia 

Il 7 ottobre tutte le classi prime 
dell'Istituto Baruffi hanno parte-
cipato alla gita di "accoglienza" 
alle grotte di Borgio Verezzi. 
La partenza è avvenuta al mattino, 
con due autobus carichi di studenti 
festosi e un po' assonnati; la visita 
alle grotte si è svolta in circa un'o-
ra, con l'aiuto di alcune guide che 
hanno offerto preziose ed esaurien-
ti informazioni sulle caratteristiche 
delle varie sale, sulla formazione 
delle stalattiti e stalagmiti e  sulla 
loro storia. 
Al termine della visita, noi ragazzi, 
abbiamo raggiunto la spiaggia per 
consumare  pranzo, tra scherzi e 
schiamazzi. 
Verso le 14 abbiamo nuovamente 
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Economicamente l’Italia è la setti-
ma potenza mondiale, ma in cam-
po scolastico è sotto la media eu-
ropea. 
 Un articolo apparso  sulla stampa 
nel mese di giugno, definisce l’I-
talia un paese di asini. 
Non può essere liquidata così bru-
talmente una situazione scolastica 
che in alcune regioni italiane ri-
sulta invece particolarmente flori-
da. 
Abbasso le generalizzazioni dog-
matiche ed autoritarie!! 

 
Alberto e Alex  

La giornata dell’Accoglienza in grotta 
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Abbiamo discusso con la prof. 
Dani su quali sono i principi e 
gli obiettivi che si dovrebbe 
porre la scuola: 

1. Studiare per la cultura 
e non solo per i voti 
Si nota sempre di più che 

gli alunni studiano solo per 
non rischiare d’avere debiti 
formativi o insufficienze 
che cercano di rimediare 
gli ultimi giorni di scuola. 
Noi sappiamo, al contrario, 
che le prime scuole della 
storia nacquero a causa del 
desiderio di conoscenza da 
parte degli studenti. 

2. Imparare a discutere 
civilmente e saper 
mantenere la calma du-
rante le discussioni 
In questi anni, per espe-

rienza personale, per esem-
pio durante le assemblee di 
classe, abbiamo notato che 
era difficile far convivere 
idee diverse. Con il passar 
del tempo abbiamo imparato 
a rispettare le posizioni altrui 
e di conseguenza a controlla-
re i nostri istinti “ribelli”. 

3. Accettare gli altri senza 
pregiudizi 
Sovente si sente parlare alla 
televisione di casi di razzi-
smo, ma non ci rendiamo 

conto che spesso queste sono 
realtà con cui conviviamo 
anche noi, senza accorgerce-
ne.  
Ci succede di giudicare le 
persone dall’aspetto esteriore 
e dai loro comportamenti, 
senza conoscerle meglio.  
Bisognerebbe andar oltre ciò 
che vediamo e sentiamo da 
“voci di corridoio”. 

4. Dare aiuto senza essere 
ricambiati, facendo at-

tenzione a non farsi 
sfruttare 
Qualche volta alcuni alun-
ni prendono abitudini sba-
gliate chiedendo spesso dei 
favori senza ricambiarli. 
Certo, non si deve preten-
dere di essere ricambiati 
ma un gesto di gratitudine 
farebbe piacere. 

5. Relazioni tra studenti e 
professori e i loro inte-
ressamenti 
La scuola dovrebbe acco-
gliere le iniziative degli 
studenti (per esempio l’al-
lungamento di qualche mi-
nuto dell’intervallo, solo 
ora accolta dal nostro nuo-
vo preside) e i professori 
dovrebbero saper coinvol-
gere gli alunni nella lezio-
ne, però essi devono dimo-
strarsi partecipi all’argo-
mento trattato al fine di 
gratificare l’insegnante e 
rendere le spiegazioni più 
piacevoli, meno pesanti, 
più chiare e semplici. 

Seguire questi suggerimenti 
non è facile, lo sappiamo, ma 
per avere una scuola migliore 
non siamo disposti a fare qual-
che “sacrificio”? 

Nick, Jeka, Tina,  
Noe, Fra   
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Noi ragazzi della 3^A IGEA, su 
proposta di un nostro compagno, 
Marco Bracco, vorremmo aderire 
ad un progetto dell’Associazione 
“Rainbow”  perché ci piace l’idea 
di una scuola solidale: la scuola 
che aiuta gli altri, che si mostra 
interessata ai problemi del mondo. 
Vorremmo che questa iniziativa 
coinvolgesse tutto l’istituto Baruf-
fi. Per questo la nostra classe si è 
messa in movimento: siamo andati 
dal preside cercando dapprima un 
suo appoggio.  
Ci ha concesso di allestire un car-
tellone nell’atrio con una cassetta 
p e r  r a c c o g l i e r e  d e -
gli“spiccioli”( pensate al resto del-
le macchinette… potreste riporlo 
li…!!) . Cercheremo di avere un’-
assemblea d’istituto dedicata all’-
argomento e cerchiamo anche la 
collaborazione dei rappresentanti 
d’istituto e delle altre classi. Ci 
siete? Ci date un aiuto? 
Quest’associazione opera in un 
quartiere di Malindi in Kenia : il 
Kibokoni , si occupa di eliminare 
le cause della povertà, dovute 
soprattutto alla mancanza d’istru-
zione che rende la vita difficile a 
bambini e ad adulti, i quali non 
possono provvedere alle necessità 
della loro famiglia, in alcuni casi 
molto numerose. 
L’associazione gestisce la scuola 
materna e quella elementare, oltre 
al presidio medico e al nuovo o-
spedale, in parte già funzionante, 
poiché dotato di sala parto, came-
re di degenza, ambulatorio, labo-
ratorio analisi, una piccola farma-
cia ed una camera operatoria e 
inoltre si prevede di ampliarlo con 
i fondi futuri che affluiranno tra-
mite varie iniziative, tra le quali 
questa promossa nell’istituto Ba-
ruffi. Attualmente vi sono 950 
bambini frequentanti ed assistiti.  
L’intenzione dell’associazione è 
portare avanti i progetti istituendo 
tre anni di corsi professionali post-
elementari, ed attivando in futuro, 
iniziative di formazione che gli 
allievi, diplomati dalla stessa 
scuola, potranno intraprendere, è 

funzionante anche un orfanotrofio che 
in questo momento ospita un centinaio 
di bambini. 
Esiste una struttura finanziaria di 
“micro-credito”, così detta “Bank to 
the poor”, che finanzia le nuove attivi-
tà dei ragazzi. 
Se volete contribuire potete: 
Versare una somma che sarà destinata 
alla costruzione di nuove aule o dei 
laboratori. 
Adottare un bambino a distanza. 
·       L’adozione ha durata annuale ed è 
sufficiente compilare ed inviare per 
posta, per fax o per e-mail la domanda 
il cui fax-simile è presente sul sito 
www.rainbow.org, nella parte docu-
menti. Una volta effettuata la pratica, 
vi verranno inviate la foto e la scheda 
del bambino; e vi verrà richiesto il ver-
samento di 100 euro con assegno op-
pure tramite bonifico bancario all’As-
sociazione. 
·        Questa quota, sarà sufficiente 
per pagare gli stipendi per tutto il per-
sonale e per fornire ai bambini il ve-
stiario e le medicine necessarie per un 
anno intero, oltre per il pagamento 
delle tasse scolastiche. 
Fare un periodo di volontariato in 
Kenya. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi ai 
referenti di Mondovì: 

Enrico Ferreri  
 Cell.: 335 6667950 
Michele Aimone Cuneo  

Tel.: 0174 551773 
Fax: 0174 481012 

Associazione Rainbow Community 
Core di solidarietà e sviluppo Onlus 
Via Alba, 46 – 12084 Mondovì (CN) 
– Codice Fiscale 93039720045 

 
Nei prossimi numeri vi terremo ag-
giornati su come procede quest’inizia-
tiva: vi forniremo i risultati in modo 
che possiate dire: “La scuola solidale 
aiuta chi ha bisogno”. Ma dovete pen-
sare che la scuola è formata da noi, 
alunni, e siamo noi che ci dobbiamo 
“muovere”!! 
SARÀ UNA GOCCIA IN MEZZO  
AL DESERTO, MA IL DESERTO  
HA BISOGNO DI TANTE GOCCE.  

Je & Noe 
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E tutto tace 
la brezza del mattino 
il freddo della rugiada 
che sfiora i visi stanchi 

d’una notte stellata. 
Solo noi 

dall’alto dell’antica piazza 
a scrutare l’ orizzonte 

ancor immerso 
nelle tenebre, 
vedere il lento 

sbiadire del cielo, 
l’ azzurro 

le stelle svanire 
nel nulla. 

Sfumature del rosso 
confondersi  

tra Cielo e Terra 
l’attesa di quella 
stella di fuoco 
riempie lenta 

le vallate, 
timida riscalda 

i vigneti, 
rende dorate le superfici, 
dona luce e forme nuove. 

Un nuovo dì 
appare silenzioso 
con quell’armonia 

che fa sospirar 
ogni volta… 

G.S. ‘89 
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Le classi del corso ERICA du-
rante l’ultima settimana dell’an-
no scolastico 2007/2008 hanno 
avuto l’opportunità di soggior-
nare nella bellissima cittadina 
di Monaco di Baviera.  Quest’-
esperienza ha avuto un duplice 
risvolto in quanto da un lato ci 
ha permesso di scoprire le bel-
lezze artistiche e le attrazioni 
turistiche della zona arricchen-
doci da un punto di vista cultu-
rale; dall’altro ha reso possibile 
lo studio in maniera diretta e 
concreta della lingua tedesca 
grazie al soggiorno in famiglia 
e ai corsi intensivi in una strut-
tura scolastica moderna e a 
contatto con culture ed etnie 
differenti da quelle occidentali. 
Senza sottovalutare l’enorme 
importanza della lingua inglese 
per le relazioni commerciali 
con i paesi esteri, il tedesco sta 
assumendo un’importanza 
sempre maggiore in quanto 
molti paesi, soprattutto nel 
Nord Italia, hanno come par-
tner commerciale Imprese te-
desche. E’ bene ricordare che 
la Germania ha un ruolo di 
primissima importanza nei 
commerci esteri in quanto ter-
za potenza economica mondia-
le. Inoltre un diplomato o laure-
ato che si affaccia al mondo 
del lavoro con una buona pa-
dronanza del tedesco godrà di 
maggiori possibilità d’impiego. 
In conclusione pensiamo che il 
soggiorno a Monaco sia stato 
stimolante, in quanto ci ha dato 
modo di valorizzare e testare la 
nostra conoscenza linguistica. 
Cogliamo l’occasione per rin-
graziare la professoressa di 
tedesco Donatella Garello che 
ha reso possibile quest’espe-
rienza. 

4^C ERICA 

vertimenti, come il bowling, un 
parco di divertimenti e un pome-
riggio in spiaggia. Il sole ci ha 
accompagnato durante la prima 
settimana, ma nella seconda ab-
biamo assaporato in prima perso-
na “the bad english weather”, 
caratterizzato da improvvisi ac-
quazzoni. 
Per quanto riguarda la scuola, 
abbiamo affrontato un test inizia-
le per suddividerci nelle varie 
classi, a seconda della nostra 
conoscenza di inglese. Alle 5 
terminavano le lezioni e doveva-
mo correre a casa perché alle 6 ci 
aspettava la cena. L’ultimo gior-
no di lezione, abbiamo sostenuto 
un esame finale, dopo il quale 
abbiamo ottenuto un certificato. 
Le due settimane sono volate, e 
ci è dispiaciuto lasciare le fami-
glie e l’Inghilterra. Siamo soddi-
sfatte di aver partecipato a questa 
esperienza, che si è rivelata mol-
to significativa, dove abbiamo 
potuto approfondire la nostra 
conoscenza dell’inglese e abbia-
mo avuto modo di avvicinarci 
allo stile di vita anglosassone. 
Un ringraziamento speciale alle 
nostre accompagnatrici, che han-
no organizzato questo school 
link  e che si sono dimostrate 
brillanti e simpatiche  

CINZIA e GIULIA  5A Igea 

Quest’estate, dal 20 luglio al 3 ago-
sto, siamo state protagoniste di un 
viaggio-studio in Inghilterra, orga-
nizzato dalle professoresse Garello 
e Chiarlone e aperto a tutte le scuo-
le. Quando abbiamo scoperto che 
Paignton si trovava vicino al mare, 
eravamo ancora più entusiaste di 
partecipare! Per noi, come anche per 
altri ragazzi, era la prima esperienza 
sull’aereo, ma al momento del de-
collo ci siamo incoraggiate a vicen-
da. Dopo una giornata di viaggio, 
abbiamo raggiunto Paignton, dove 
le famiglie, a cui saremmo stati affi-
dati per due settimane, ci attendeva-
no. La nostra famiglia si è subito 
dimostrata molto gentile e disponi-
bile, anche se non sempre riusciva-
mo a capire perfettamente la loro 
parlantina. All’inizio è stato un po’ 
difficile ambientarsi, in un paese in 
cui si guida al contrario e in cui il 
cibo non è per niente paragonabile a 
quello italiano, ma dopo pochi gior-
ni tutto ci sembrava normale. 
 Le nostre giornate erano così arti-
colate: sveglia alle 7, pullman che ci 
portava a Clennon Valley, il luogo 
di ritrovo, e ogni mattina c’erano 
diverse attività o escursioni organiz-
zate dalla scuola, a cui partecipava-
mo il pomeriggio. Abbiamo visitato 
molti luoghi caratteristici della Cor-
novaglia, tra cui Torquay, Totnes, 
Brixham e Plymouth. Non sono 
mancate giornate di shopping e di 
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Mercoledì 15 Ottobre 2008, a un mese dall’inizio 
della scuola, alcuni studenti dell’ I.T.C.G. 
“G.Baruffi ”, hanno ottenuto un prestigioso secondo 
posto al concorso organizzato dall’Ente Comitato 
Italia 150, in previsione del 150° anniversario dell’u-
nificazione dell’Italia, che si terrà nel 2011. 
All’arrivo a Ivrea, città in cui si è svolta la premiazio-
ne, i ragazzi sono stati accolti da alcuni esponenti po-
litici, tra cui l’Assessore Regionale all’Istruzione, 
Giovanna Pentenero, il Direttore Regionale dell’Uf-
ficio Scolastico, Francesco De Sanctis, il sindaco di 
Ivrea, Carlo Della Pepa, e sono stati accompagnati 
lungo il muro perimetrale del cantiere, sul quale erano 
affissi i vari progetti. 
I Baruffini vincitori, Bracco Lucrezia, Dematteis 
Valentina, Biarese Bruna, Borgogno Daniele, San-
drone Evelyne e Ayraldi Raffaele, sono stati invitati 
ritirare il premio di 1500€, accompagnati dal Profes-
sor Penza Manlio, che ha esposto  il progetto che ver-
rà realizzato grazie ai soldi vinti dagli studenti. L’isti-
tuto ha deciso di investire la somma di denaro, acqui-
stando un maxischermo, che verrà posizionato nell’a-
trio della scuola, in modo da favorire al comunicazio-
ne tra i ragazzi e il corpo docenti. 
Dopo un abbondante buffet, i ragazzi sono risaliti sul 
pullman per il ritorno a casa. 
Gli studenti intendono ringraziare gli organizzatori del 
concorso, la GTT di Torino, che ha fornito il mezzo di 
trasporto, il preside, Dott. Cortese Paolo, e soprattut-
to il Professor Faccia Fulvio, coordinatore del proget-
to, che non è potuto intervenire alla cerimonia. 

����������	�
�������
�
�����

���
����

������&���'��(����

������
�������������� ����������

Il 16 ottobre ’08 le prime dell’istituto hanno avuto la 
possibilità di sottoporsi ai test motori presso gli impian-
ti sportivi dell’ASP. La giornata è iniziata col normale 
arrivo e appelli all’interno dell’istituto,successivamente 
le prime si sono spostate agli impianti arrivando,come 
programmato,per le 8:30. Le diverse prime sono state 
accompagnate dai seguenti professori,il professor Ber-
ra e le professoresse Arundo, Borina e Bertola. 
Dopo le diverse preparazioni degli alunni sono iniziate 
le corse campestri. Prima la maschile (circa 2000m) e 
subito dopo quella femminile (circa 1000m). I protago-
nisti di queste due attività sono stati:per i 2000 m,     
Eddarhri Ayoub di 1^A Geta, primo classificato con 
10’46”, Tealdi Andrea di 1^B igea, arrivato secondo 
con 10’59”, mentre un meritato terzo posto tocca a  
Elfaqraoui Rachid con 11’13”,anche lui di 1^A Geta. 
Per i 1000m le protagoniste sono state Pagliano Fede-
rica, con 6’33”, Castagno Elisa, con 6’36” e Griseri 
Valentina con 6’38”, rispettivamente delle classi 1^A 
Geta,1^B Igea e 1^B Igea. Alla fine delle campestri i 
ragazzi sono stati divisi nel modo seguente:le femmine 
si sono impegnate nel lancio del vortex con dei buoni 
risultati:in particolare il miglior lancio di 31,55m che 
viene assegnato ad Arduino Francesca di 1^C Erica, il 
secondo lancio è raggiunto da Borsarelli Federica di 
1^A Geta con un lancio di 31,25m e il terzo posto è di 
Mattei Serena di 1^A Igea con 31m . 
Al contempo i ragazzi si sono impegnati nel torneo di 
pallavolo con in testa la squadra composta dai ragazzi 
di 1^A/B Igea e C Erica,seconda squadra classificata è 
la 1^B Geta e terza la 1^A Geta. 
Dopo un breve intervallo è iniziato il torneo di calcetto 
che ha visto come vincitori i ragazzi della 1^B Geta, 
seguiti dalla squadra formata dai ragazzi delle due se-
zioni del corso Igea e di 1^C Erica, il terzo posto tocca 
ai ragazzi di 1^A Geta. Contemporaneamente le ragaz-
ze hanno giocato a pallavolo, conseguendo i seguenti 
risultati: prima classificata la 1^B Igea, seconda la 1^ C 
Erica e terza la 1^ B Igea. 
Al termine delle attività si è conclusa la giornata delle 
prime classi basata sullo sport. 
E’ stata una mattinata di sport,noi tutti ci siamo impe-
gnati per dare il meglio,ma è anche stata un’occasione 
per socializzare e divertirsi. I colori autunnali hanno 
fatto da cornice ad una splendida e tiepida giorna-
ta”dell’accoglienza”all’ASP”. 
Ringraziamo i professori che hanno seguito e accompa-
gnato le prime con i proprietari dei locali sportivi dell’-
ASP di piazza. 

                                              Luca  BENSO 
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